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Nel Mezzogiorno 
si organizza 
un vasto movimento 
per l'occupazione 
e lo sviluppo 

Sfilano per le strade di Cagliari 
i lavoratori in «vacanza forzata» 

Protesta contro la Regione per il ritardo con cui si procede al varo dei corsi 
di formazione professionale - Dodicimila metalmeccanici in cassa integrazione 

L 

Lavoratori 
della SITEL 
di Cosenza 
da giugno 

senza salario 
COSENZA - La sede cen
trale della Sip di Cosenza 
è presidiata da ieri mat
tina dai lavoratori della 
SITEL che. dopo tre set
timane di aspra lotta, non 
hanno ancora ricevuto ii 
salario di giugno, luglio e 
agosto. 

In un comunicato distri
buito ieri mattina i lavo
ratori della SITEL (quasi 
trecento nei tre cantieri di 
Cosenza. Castrovillari e 
Paola) — una ditta che 
svolge lavori per conto del
la Sip — rivolgono pesan
ti accuse all'ente pubb'ico 
per l'esercizio telefonico. 

« La Sip — dicono i la
voratori della FLM e del 
consiglio di fabbrica della 
SITEL — è direttamente 
responsabile del sistema di 
gestione in vigore negli ap
palti telefonici. Fa nasce
re e morire imprese in 
base ai propri interessi pri
vatistici. tollera soprusi e 
truffe ai danni dei lavo
ratori come quello contro 
i dipendenti della SITEL ». 

«Rifiutandosi di pagare 
il salario — continua il 
comunicato del consiglio 
di fabbrica — per il la
voro già svolto, la Sip spe
ra di strumentalizzare gh 
operai ed usare la loro lot
ta come mezzo di pressione 
contro quelle forze che 
chiedono una indagine ap
profondita prima di conce
dere aumenti 

Sul fronte delle agitazio
ni dei lavoratori calabre
si. sempre ieri sono scesi 
in sciopero i cementieri di 
Catanzaro e di Vibo Va-
lenzia a sostegno dell'ini
ziativa intrapresa dai lavo
ratori del cemento di Ca
strovillari. L'azione è sta
ta decisa a seeuito delle 
precarie condizioni di la
voro venutesi a determina
re. per la massiccia pre
senza di polvere, nella ca
va dello stabilimento Ttal-
cementi (di proprietà del 
grupoo Pesenti) della città 
del Pollino e al mancato 
incontro chiesto alla dire
zione aziendale da parte 
del consiglio di fabbrica. 

«Con un atteggiamento 
arrogante e provocatorio 
— scrivono le organizza
zioni sindacali in un volan
tino — la direzione azien
dale dell'Italcementi ha 
letteralmente cacciato fuo
ri dai suoi uffici i membri 
del consiglio di fabbrica: 
ritalcementi deve sapere 
che sono finiti i tempi in 
cui poteva contare sulla 
divisione tra i vari stabi
limenti e la lotta unitaria 
di tutti i cementieri cala
bresi sconfiderà l'arro
ganza padronale». 

Lutto 
COSENZA — Un gravissimo 
lutto ha colpito Taw. Raffae
le Patta, dell'ufficio naziona
le legale dellTJPPI «Unione 
piccoli proprietari). La figlia 
Valentina, di appena quattro 
anni morta tragicamente in 
un Incidente d'auto a Praia a 
Mare. All'aw. Patta, alla mo
glie Roberta ai fratelli Gae
tano e Peppino giungano in 
questo momento di dolore le 
sentite condoglianze dell' 
Unità. 

Lutto 
E* morto Antonio Bianchi. 

Aveva 83 anni. Compagno di 
Luco dei Marsi ài antica 
tradizione unitaria socialista 
che ha sempre lottato fino 
agli ultimi suoi giorni contro 
la divisione della sinistra e 
contro l'attacco anticomu
nista. 

Scompare con lui un con
tadino. un lavoratore esem
plare, un pioniere della lotta 
di emancipazione umana di 
cui Luco dei Marsì è stato ed 
è un centro di avanguardia. 

Ai familiari di Antonio 
Bianchi le condoglianze sin
cere dei comunisti di Luco 
e de l'Unità. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Centinaia di la
voratori in cassa integrazio
ne hanno sfilato per le vie 
di Cagliari, per protestare 
centro i ritardi della Regione 
nel varo dei corsi di riquali
ficazione professionale. Sono 
gli operai delle aziende d'ap
palto di Macchiareddu, chiu
se da oltre un anno. Partiti 
dai centri di formazione pro
fessionale. sono passati sotto 
la sede dell'INPS per solle
citare il pagamento degli ul
timi mesi di cassa integra-
zione. 

Sotto il palazzo della Re
gione una delegazione si è 
incontrata con i capigruppo 
dei partiti. Il vuoto di pote
re che si trascina da mesi. 
per il balletto della DC. non 
ha ancora permesso di dare 
vita ad una Giunta. Intanto 
i problemi si aggravano, e 
questi dell'area industriale 
vanno incontro a scadenze 
improrogabili. Sono 12 mila 
i metalmeccanici in cassa in
tegrazione. Occupati dalle dit
te esterne, che ruotano at
torno al colosso petrolchimi
co. si trovano senza prospet
tive certe di lavoro. 

La crisi della SIR-Rumian-
ca ha messo in difficoltà u 
na decina di grosse ditte che 

lavorano sui grossi appalti 
delle aziende petrolchimiche. 
L'anno scorso è intervenuta 
la legge 501, conosciuta co
me legge Taranto, che pre
vedeva l'apertura di corsi di 
riconversione professionale 
per gli operai in cassa inte
grazione. in corrispondenza 
della ristrutturazione delle 
aziende in crisi. La scadenza 
è prevista per la fine del
l'anno. 

Il 1980 si apre al buio per 

A Bari indagini 
sull'uccisione 

di un pregiudicato 
BARI — L'autopsia di Trifo
ne Vavalle, il pregiudicato di 
Rutigliano (Bari), di 53 an
ni. trovato giovedì con la te
sta fracassata nella sua au
tomobile. sulla provinciale 
Mola di Bari-Conversano — 
a circa trenta chilometri da 
Bari — avrebbe confermato 
le prime ipotesi degli inqui
renti sulle cause della morte. 

Vavalle sarebbe stato pri
ma stordito ed in seguito col
locato al posto di guida della 
sua « Fiat 124 » ed ucciso, 
con una spranga di ferro o 
un bastone di legno. 

centinaia di lavoratori. I cor
si di riqualificazione sono co
minciati nel caos più assolu
to. Non ci sono programmi, 
insegnanti, strutture. Le re
sponsabilità di questo ritardo 
— dicono gli operai — rica
dono sulle spalle della Regio
ne. che non ha rispettato i 
tempi di attuazione, secondo 
gli accordi col sindacato. 
Neanche per la ristruttura
zione delle aziende si è fatto 
niente. Si sa di uno studio 
commissionato dalla Giunta 
uscente, nella scorsa legisla
tura regionale, ad una azien
da a partecipazione statale, 
ritalimpianti, sulle possibili
tà di riconversione produtti
va delle industrie in Sarde
gna. Il progetto sarebbe già 
stato elaborato, ma la Giun
ta non lo avrebbe ancora pre
so in esame. 

La catena dei ritardi e del
le inadempienze delle forze 
politiche, innanzitutto della 
DC. che da anni giocano sul
la pelle dei sardi, si allunga. 
I lavoratori sono esasperati. 
Nel pomeriggio una delega
zione è stata inviata alla ma
nifestazione, indetta dal PCI, 
per protestare contro la pa
ralisi in cui è costretta da 
mesi la Regione. 

a. m. 

Queste miniere di 
carbone non s'hanno 

da riattivare 
Sembra essere la parola d'ordine del 
governo — Ieri due ore di sciopero 

CARBONIA -— Giornata di lotta e di mobilitazione ieri in 
tutto il bacino minerario per protestare contro i ritardi nel
l'approvazione del piano SAMIM e sollecitare la riattivazione 
delle miniere di carbone di Seruci, Nuraxi Figus. La mobi
litazione è culminata in due ore di sciopero nelle quali i lavo
ratori hanno tenuto assemblee aperte, con la partecipazione 
delle forze politiche, degli amministratori locali e dei rap
presentanti delle organizzazioni sindacali. 

I minatori hanno rivolto pesanti accuse alla SAMIM prr 
aver rinviato ulteriormente l'aituazione del programma quin
quennale per la riattivazione del bacino carbonifero. « Il 
fatto è tanto più grave — hanno sostenuto — in un momento 
di crisi gravissima per tutta la zona. I ritardi nella riatti
vazione del bacino carbonifero non fanno altro che rendere 
ancora più grave la già drammatica situazione occupativa ». 

Gravi sono anche le responsabilità della Regione. La lun
ga « vacanza » di governo ha reso più drammatica la situa
zione in tutto il bacino minerario. In un documento la FULC 
ha ribadito « la necessità di avviare a una rapida soluzione 
la -crisi politica regionale, finché si diano gli strumenti ne
cessari per affrontare e risolvere i gravi problemi che la 
travagliano ». 

La FULC ha riproposto quindi la definizione, il ruolo e 
la ristrutturazione dell'ente minerario sardo, il passaggio 
della Piombo Zincifera sarda, della Bariosarda e della Ri-
nisa alla SAMIM. Con l'elezione della giunta regionale — si 
legge nel documento della FULC — si avrebbe la possibilità 
di iniziare una nuova azione più concreta ed impegnativa nei 
confronti del governo centrale per definire gli aspetti finan
ziari di gestione della Sir Rumianca. della SNIA. della Chi
mica e Fibre del Tirso e l'approvazione del piano SAMIM. 
l'inizio immediato delle coltivazioni nel bacino carbonifero 
del Sulcis e la ripresentazione del disegno di legge per la 
ricerca mineraria. 

I ritardi nell'approvazione del piano SAMIM sono al cen
tro anche di un'interpellanza del gruppo comunista al con
siglio regionale. La giornata di lotta è stata caratterizzata 
da assemblee e iniziative sindacali nei cantieri e nelle miniere. 

Per puro coso le conseguenze non sono stote drammatiche 

Grave incidente alle Acciaierie 
Stefana di Termoli: 

salta il «tappo» dell'altoforno 
Due operai appena assunti sono rimasti feriti - Un ana
logo sinistro si era verificato appena quindici giorni fa, 

Nostro servizio 
TERMOLI — Ennesimo incidente sul lavoro ali* Acciaierie Stefana di Termoli. Ieri mattina ver
so le nove, mentre un gruppo di lavoratori stava caricando il forno, si è udito uno scoppio: 
la volta dell'altoforno era saltata In aria scaraventando I rottami in tutte le direzioni. Due 
operai appena assunti, Pasquale e Di Rocco, sono rimasti feriti. E' questa la seconda volta. 
nel giro di quindici giorni, che si verifica, un incidente del genere. Le conseguenze potevano 
avere effetti più gravi se fosse avvenuto qualche minuti più tardi. Difatti, l'operazione di 
carico dell'altoforno era ap
pena cominciata e quindi 
la sacca interna conteneva 
pachi rottami, altrimenti i 
danni sia agli impianti, sia 
ai lavoratori, sarebbero stati 
enormi pei'cliè, oltre al ma
teriale che formava la volta 
dell'altoforno, all'esterno, sa
rebbe stata proiettata anche 
una massa incandescente. 

L'altoforno in questione ne
gli ultimi mesi era stato mo
dificato, con delle innovazio
ni tecnologiche, nel sistema 
di raffreddamento. Secondo 
De Luca, segretario regiona
le della FLM. i motivi dello 
scoppio sarebbero da ricer
carsi proprio in questa novi
tà tecnologica. 

Questo ennesimo incidente 
suona chiara accusa alla di
rezione della azienda. In que
sti ultimi due anni si sono 
verificati nella fabbrica deci
ne di incidenti sul lavoro, che 
avevano portato il Consiglio 
di fabbrica a mettere al pri
mo punto nella vertenza il 
problema della salute e della 
sicurezza. ' 

A questa domanda, però, 
l'azienda non ha mai voluto 
dare una risposta credibile e 
si è ostinata a dire che « tut
to era in ordine e che se gli 
incidenti accadevano con 
una certa frequenza, la col
pa era solo ed esclusiva
mente degli operai. 

Se le cose non cambieran-
no, il consiglio di fabbri
ca si sentirà autorizzato a 
promuovere nuove lotte per 
garantire più sicure condizio
ni di lavoro. 

g. m. 

Una giovane donna ad Alicudi, un'isoletta dell9arcipelago delle Eolie 

Aggredita e violentata in casa da un teppista 
Angelo Mangano, 24 anni, si è introdotto nell'abitazione di E. T., allontanando i due figli della vittima - La de
nuncia è stata fatta dopo l'intervento di alcune compagne delTUDI -1 familiari volevano infatti mettere tutto a 
tacere per paura di perdere F « onore » - Quanti altri stupri vengono taciuti in ossequio a pregiudizi maschilisti? 

Dal corrìsDondente 
LIPARI — Altro grave epi
sodio di violenza carnale 
nei confronti di una gio
vane donna. Questa volta 
teatro dello squallido e-
pisodio è s ta ta la più pic
cola isoletta dell'arcipela
go delle Eolie: Alicudi. Il 
fatto, verificatosi qualche 
giorno addietro, è s t a to 
reso pubblico ieri, grazie 
ad alcune compagne dell' 
UDÌ le quali hanno invi
ta to la vittima a denun
ciare l 'accaduto. 

Erano circa le 17. quan
do E. T., 27 anni , sposata 

e madre di due bambini. 
sola in casa, è s t a ta let
teralmente aggredita da 
un giovane di 24 anni . An
gelo Mangano, il quale h a 
al lontanato i piccoli e mi
nacciato di morte la don
na con un coltello se aves
se gridato. 

L'episodio, come diceva
mo. era s tato tenuto na
scosto dagli stessi familia
ri della vittima in base ad 
aberrant i pregiudizi che 
vedono nella donna la col
pevole anche quando è lei 
la vittima e che conside
rano un affronto all'onore 

il fatto di subire la vio
lenza di un teppista. For
tuna tamente invece le co
se non sono anda te come 
i familiari volevano. Infat
ti. la presenza ad Alicudi 
di alcune nostre compagne 
ha convinto la donna a 
sporgere regolare denun
cia. Infatt i la sventurata . 
dopo essere s ta ta accom
pagnata all'ospedale di Li
pari. (le sono s ta t i riscon
trat i un grave s ta to di 
choc e lividi in tu t to il 
corpo) si è recata alla lo
cale stazione dei carabinie-
ni dove ha fatto nome e 

cognome del turpe aggres
sore. 

Purtroppo, questo caso 
non è un esempio isolato 
di violenza che giorno do
di violenza che giorno dopo 
giorno viene esercitata an
che nell'arcipelago delle Eo
lie. nei confronti della don
na. Il motivo è come al 
solito da ricercare nella 
gretta mental i tà che vuo
le anche da queste parti 
il « maschio » padrone as
soluto di tu t t a la famiglia. 
Altre ragazze hanno subito 
violenza carnale, anche nel 
recente passato ma spes

so l'episodio è rimasto se
greto per non compromet
tere il « buon nome > del
la famiglia. Prova lam
pante ne sia il fatto che 
questa estate a Stromboli 
una ragazza è s ta ta segre
gata e seviziata da indi
vidui. i quali, avrebbero 
poi pagato il « silenzio » 

C'è da sperare che il co
raggio di E.T. sia preso 
come esempio di civiltà da 
tutt i , anche da quelli che 
per paura si « fanno i fat
ti propri *. 

Luigi Barrica 

L'assemblea straordinaria dell'associazione bieticoltori foggiani 

Nei piani degli industriali 
meno zucchero e più costoso 

Il ricatto tende a imporre un aumento del prezzo - Quattro regioni meridionali 
direttamente colpite - Le proposte che formulano i produttori della Capitanata 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — La bieticultura. 
specie meridionale, si trova 
di fronte ad un bivio. Da una 
parte vi sono gli industriali 
zuccherieri i quali hanno l'o
biettivo della riduzione della 
superficie, vanificando così 
sul nascere il piano di svi- j governo 
luppo del settore. Per il mo- ' tM ™ar 

nopolio zuccheriero ridurre la 
superficie significa aver la 
possibilità di realizzare di
versi obiettivi quali l'aumen
to del prezzo dello zucchero 
(in pochi mesi aumentato di 
100 lire il kg.) senza che 

questo costituisca un impe
gno da parte loro di svilup
pare la bieticultura nel sud. 
Va considerato che in Italia 

si producono circa 15 milioni 
di quintali di zucchero e se 
ne consumano 18 (la diffe
renza l'importiamo). Prati
camente gli industriali sacca
riferi subordinano la firma 
dell'accordo krterprofessiona-
le con le associazioni dei bie
ticultori all'impegno del go
verno ad imporre un ulterio
re aumento del prezzo dello 
zucchero. Dall'altra parie ci 
sono i bieticoltori che sì bat
tono da diverse settimane 
per un adeguato accordo ìn-
teprofessionale presentando 
una piattaforma unitaria che 
ha come obiettivo la remune
razione del prodotto e del 
capitale investito, la stabilità 
produttiva e la richiesta al 

di avvio finalmente 
del piano nazionale del setto
re che prevede di portare la 
superficie a bietole a 350 mi
la ettari dei quali 180 mila 
nel centro-sud. 

Questa in sintesi la situa
zione come è stata illustrata 
all'assemblea straordinaria 
dell'associazione bieticultori 
di Capitanata dal vice presi
dente della associazione 
Francesco Mastrangelo. Ai-
rincontro, che si è tenuto al 
Palazzetto dell'Arte, erano 
convenute delegazioni di bieti
cultori della Capitanata, del 
Metaponto, della Campania e 
del Molise, di tutte le zone 
cioè da dove i quattro zuc
cherifici che operano' in Pu
glia prendono le bietole. 
Siamo ormai alla fine delle 
consegne del prodotto bieti
colo nella Calabria, al 50 per 
cento della produzione pre
sumibile già conferita in Pu
glia. fra non molto saranno 
ultimate le consegne dalla 
Campania e dal Metapontino, 
e l'accordo interprofessionate 
— che avrebbe dovuto rego
lare i rapporti contrattuali 
tra industria e parte agricola 

— non viene ancora stipula
to. Gli industriali zuccherieri 
hanno detto con chiarezza 
pari alla tracotanza che so
no disponibili a firmare l'ac
cordo a condizione che venga 
disposto un nuovo aumento 
del prezzo dello zucchero. 

I bieticultori chiedono in
vece un prezzo remunerativo 
delle bietole; il che non vuol 
dire aumento del prezzo del
lo zucchero, ma la loro ri
chiesta non si ferma qui. 
Chiedono uno sviluppo della 
bieticultura specie nel mez
zogiorno ed un aumento delle 
capacità industriali di tra
sformazione esistenti ed un 
nuovo zuccherificio in Puglia 
con la individuazione di un 
nuovo ruolo a cui devono es
sere chiamate ad assolvere le 
strutture saccarifere a preva
lente capitale pubblico pre
sentì in misura notevole nelle 
aree centro meridionali con 
le Industrie Celano in Abruz
zo, Termoli nel Molise. Ca-
pua in Campania e Strangoli 
in Calabria. 

Lo scontro quindi è tra chi 
vuol ridurre la produzione e 
chi invece la vuole sviluppare 

negli interessi della economia 
del paese e dei consumatori. 
Di qui il richiamo dei bieti
cultori. convenuti a Foggia 
in assemblea straordinaria, al 
governo e alle forze politiche. 
alle giunte regionali perchè 
prendano posizione a favore 
delle loro richieste per far 
fallire il disegno degli in
dustriali zuccherieri. Il pro
blema che abbiamo di fronte 
— affermava Giovanni Benti-
voglio della segreteria nazio
nale del CNB — non è pu
ramente contrattuale in quan
to non interessa solo i bieti
cultori ma tutti i consumato
ri. Le forze politiche ed il go
verno devono intervenire per 
uno sbocco positivo della 
vertenza. Va sottolineato — 
come ricordava il presidente 
regionale delle cooperative 
agricole Michele Soranno — 
che, come sta avvenendo per 
il pomodoro, questo degli in
dustriali dello zucchero è un 
tentativo di svuotare gli ac
cordi interprofessionali ed un 
attacco ad ogni tentativo di 
programmazione in agricoltu
ra. 

Sabato si riunisce il diret

tivo dell'associazione bieticul
tori di Capitanata con le de
legazioni delle altre regioni 
per decidere le forme di lot
ta che saranno sviluppate nei 
prossimi giorni per imporre 
la firma dell'accordo e l'ac
coglimento delle altre riven
dicazioni. Intanto è stato in
viato un telegramma al pre
sidente della giunta regionale 
pugliese per un incontro nel 
corso del quale sarà chiesto 
un suo intervento per l'ac
cordo interprofessionale e 
l'adozione del piano regionale 
di sviluppo del settore. 

All'assemblea straordinaria 
partecipavano rappresentanze 
del PCI (Panico) del PSI 
(Nunziante), delegazioni di 
operai degli zuccherifici del
l'Incoronata e di Mignano, 
dirigenti sindacali della CGIL 
e della CISL. Numerosi gli 
interventi dei bieticoltori e di 
dirigenti politici e sindacali 
tra i quali l'on. De Simone, il 
sen. Panico e il presidente 
dell'associazione bieticultori 
di Capitanata Gino Tozzi. 

Italo Palasciano 

Era la sorgente 
mal costruita 
a inquinare la 
rete idrica di 

Isola C. Rizzuto 
CATANZARO — Incominciano 
a diminuire i casi di gastro
enterite tossica acuta ad Isola 
Capo Rizzuto (CZ), il comune 
dove alcuni giorni addietro vi 
è stata un'infezione di massa 
(oltre 600 persone) a causa 
dell'inquinamento dell'acqua 
potabile. Ciò in conseguenza 
del fatto che il direttore del 
laboratorio d'igiene e profilas
si. dott. Massimiliano Prego
ni. unitamente al medico pro
vinciale. dott. Giuseppe Gar-
cea. hanno disposto la sospen
sione dell'erogazione de] pre
zioso liquido. 

Infatti, la popolazione viene 
servita dalle autobotti, messe 
a disposizione dalla Regione 
Calabria. Le autorità sanita
rie. infatti, attraverso le ana
lisi di laboratorio, hanno po
tuto stabilire che il focolaio 
infettivo derivava dalla sor
gente « Ilice ». messa in fun
zione recentemente e non co
struita secondo i canoni pre
visti per la salvaguardia igie
nica. Naturalmente sono enor 
mi i disagi della cittadinanza. 

Solidarietà con 
il compagno 
licenziato da 
un consorzio 
cooperativo 

Nuove critiche all'incre
dìbile decisione adottata 
nei confronti del segre
tario CdL di Lavello 

POTENZA — Il licenziamento 
del lavoratore Mauro Conte 
di Lavello, responsabile del
la locale Camera del lavoro e 
membro del direttivo pro
vinciale della CGIL, assunto 
a tempo determinato dal con
servificio di Gaudiano gestito 
dal CORAC. costituisce un 
grave attacco al sindacato e 
alle libertà sindacali all'inter
no dell'azienda. 

Tale posizione critica è 
espressa in una nota della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL di Potenza che in
terviene sul fatto dopo l'or
dine del giorno approvato dal 
Consiglio provinciale e la so
lidarietà espressa dalla Fe
derazione unitaria di zona e 
dal consiglio di fabbrica. 

Stupisce — si afferma nella 
nota — che a portare questo 
attacco sia un consorzio coo
perativo aderente a una del
le tre centrali cooperative na
zionali. con le quali sia il 
sindacato nazionale sia quello 
provinciale hanno sempre ri
cercato un rapporto corretto 
e costruttivo, anche codificato 
nel contratto nazionale di la
voro, al fine di stimolare la 
crescita del sistema coope
rativo specie in agricoltura e 
nell'industria alimentare. 

A rendere ancora più incre
dibile il provvedimento, sta 
il fatto che il compagno Con
te è stato licenziato a seguito 
di un episodio che lo vedeva 
espletare la sua normale fun
zione di dirigente sindacale. 
per altro al di fuori del suo 
turno di lavoro. 

La Federazione unitaria di 
Potenza nell'esprimere piena 
solidarietà e sostegno al com
pagno licenziato si impegna a 
mettere in atto tutte le azioni 
sindacali e legali per far 
rientrare l'assurdo provvedi
mento, invitando il CORAC e 
l'organizzazione cooperativa a 
cui fa capo a rivedere il pro
prio atteggiamento. 

Diminuiscono 
di anno in anno 

i dipendenti 
dell'INPS 
a Crotone 

Riunione durante lo scio
pero sui compiti dell ' isti
tuto - Le indicazioni per 
migliorare il lavoro 

CROTONE — Problemi di 
funzionamento e di personale 
si pongono alla base dell'at
tuale situazione della sede 
INPS di Crotone. Le carenze 
6ono state dibattute in una 
riunione tra i lavoratori del
l'INPS in occasione dello 
sciopero del pubblico impie
go. Sono venute fuori le 
questioni, come dicevamo, ine
renti il personale che sono 
quelle più importanti in 
questo momento. Già dal 
primo giorno dell'insediamen
to si ebbe l'impressione di 
come si volesse far funziona 
re la sede di Crotone. Dai 9 
impiegati che dovevano occu
pare i posti negli uffici si è 
passati a 72. con una enne 
sima riduzione avvenuta di 
fatto con il tempo e che ha 
portato l'attuale organico a 
40 impiegati circa di cui più 
della metà è personale in 
missione proveniente dal-
l'INPS di Catanzaro. 

All'interno di questa realtà 
i più colpiti sono i giovani 
assunti dalla 285 che ricevono 
da mesi il 70 per cento dello 
stipendio ed il 70 per cento 
della contingenza. Da sottoli
neare poi il ' fatto che dal 
mese di aprile ricevono sol
tanto acconti. 

D'altra parte non è solo 
questo quello che preme; ci 
sono problemi di funziona
mento anche se c'è da dire 
che tutto il lavoro svolto è 
stato fatto con massimo zelo. 

«Non sappiamo fino a 
quando potremo farcela con 
tutta la mole di lavoro che 
abbiamo davanti», ci hanno 
detto sii impiegati dell'INPS 
presenti alla riunione. 

Delle deficenze emerse du
rante la riunione, occorre in
teressare il comitato provin
ciale e il comitato regionale 
dell'INPS e anche la stessa 
direzione dell'INPS oer un<* 
soluzione immediata delle 
disfunzioni della sede di Cro 
tone e r>er «ribaltare una si
tuazione Hi disagio dei lavo
ratori INPS che si ripercuote 
sul servizio prestato per mi
gliaia di pensionati e di al
trettanti lavoratori che nel 
Crotone**» hanno nelle nen-
sioni nella disoccuoazione 
una delle fonti principali di 
redditi». 

Centro Studi Europa 

a ROSETO degli Abruzzi 

l'ISTITUTO EUROPA 
Via Nazionale Adriatica 414 - Tel. 892125 

APRE I CORSI di 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
per tutti i tipi di scuole e per 

ECONOME DIETISTE 

CENTRO STUDI EUROPA 
Pescara Via R. Elena 20 - Tel. 296150 

ASSEGNI FAMILIARI E RINVÌI MILITARI 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

TEMI 
ESCLUS'VISTA 

arredamenti 

s?fèù> 
Stytng London 

'LUNA" 

* ,̂ 

FIN DAL TEMPO DEI TEMPI OGNI SOGNO HA TROVATO NELLA 
L'ASTRO ISPIRATORE: 

TEMI ARREDAMENTI proporre dì tradurr* i segni in realtà con gli 
ARREDI "MISTER LUNA". Uno prestigioso collazione di mobili per una caso 
da sogno. 

Via Sparano 5 35 - B A R I Viale Salandra 1/10/12 
VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» 

• I pedi* liefM n. 3 STAND *t-6«-70 


